





POLA | —{ I Riornala esce tatti è giorni, cecettuato fo domeniche — Amministrazione Via Gurghi N. 10 — Namori enparati si rendono all'Hdb ola © presa; 



































































stats Domani scrivete sulla scheda il nome dell'avvocato 





BATTISTA BILLIA 


che per un decennio alla Camera da ‘illustri uomini di 
ogni Parte politica venne giudicato quale decoro della 
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suffragj, sarà prova del vostro senno, del vostro pa- 


triotismo. 


Non è vero che, ad ostentazione di DEMOCRAZIA, 
gli operaj udinesi vogliano rifiutargli il voto, poichè in 
Udine anche ì nostri bravi e buoni operaj sanno come 
BATTISTA BILLIA, cui spiacquero sempre 
le grettezze partigianesche, e che vive quasi solitario 
nel suo Studio e per la famiglia, non siasi mai immi- 
schiato in consorterie nocive alla vita pubblica. E non 
è poi vero che oggi le classi intelligenti e colte siansi 
coalizzate contro LA CLASSE DEI LAVORATORI. La 
loro azione, anzi, è diretta a raccomandar la concordia, 
ed a respingere, nella elezione di domani, qualsiasi 
intento egoistico di partigianeria politica. 

Or, dunque, domani questa concerdia.sia dimostrata 


alle urne, scrivendo sulla scheda il 


nome di 


BATTISTA EBIL.L.IA. 





Alle Urne! 


Da distinta persona ricevemmo il se- 
guente scritto che, pubblichiamo, ringra- 
ziandola e approvandone i concetti : 

In ogni occasione la maggioranza degli 
elettori 


di ben comprendere 1 veri e grandi 
bisogni della. nazione, «li aver retta co- 
scienza degli interessi locali e di saper 
avvisare all'uomo più adatto a rappre- 
sentarli per convinzioni manifestate e 
costantemente sostenute, per ingegno 
fecondo ed uttivo, per duttrina vasta e 
positiva, per esperienza. nello svolgi- 
mento della vita sociale del proprio 
paese e per ben inteso amor patrio. 
Questa chioroveggenza, questo senno 
equilibrato dalle nostre popolazioni le 
ha sempre guidate nella scelta dei furo 
rappresentanti così al parlamento na- 
nonale come ai consessi municipali, Ed 
è perciò che questo centro principale 
della provincia ba acquistato al Friuli, 
da parte degli italiam e nelle sfere del 


governo, un’ alta riputazione di sag- 
giezza e di wriù civile. 
Per queste ragioni noi riposiamo 


tranquilli nella convinzione che la mag. 
giuranza. elettorale del coltegio proverà 
anche questa volta splendidamente col 
responso delle urne che nè le vicende 
governate dal cas», nè la intemperanza 
ed ingiustizia dei giudizi, nè le guerri- 
citole dei muovi venuti, aspettanti alla 
porta delle magistrature civili, contro 
gli esperimentati uomini pubblici con- 
tendenti loro il posto e i seggi nelle 
aule parlamentari, amministrative e le- 
gislative, hanno potuto sviarla dalla 
serena, calma, perspicace coscienza delle 
condizioni e delle tendenze del paese e 
di coloro che meglio possono favorirle 
tel loro illuminato consiglio e per il 
bro carattere severo e resistonte in 
mezzo al fluttuare tempestoso delle pas- 
Seni necese' e scatenate dai bisogni e 
fagli interessi personali od anche di 
tonfraternite d'ogni tinta e d'ogni gon- 
falone, 

Non occorre tracciare un quadro dello 
Stato attuale d'Italia nel campo delle 
Questioni internazionali ed interne, am 
Ministrative e finanziarie per far com» 
Prendere che agli elettori incombe il 





























del nostro Collegio ha dato. 
prova di savio, giusto criterio pratico, 








dovere di non avventurarsi fra i pericoli 
dell’ ignoto, delle incognite, con la scelta 
degli uomini i quali debbono concorrere 
cal loro voto alla leg'slazione nazionale 
e più ancora possono influire con le 
proprie energie personali sugli atti più 
importanti del governo e per ciò sui 
destini del paese. 

I mali che oggi affliggono l'Italia 
sono palesi. Mentre essa deve usare 
della maggior circospezione e prudenza 
per non compromettere il suo avvenire 
nel grande contrasto degli interessi 
europei e si può dire mondiali, ha pur 
d'usp» d'intendere tutte le sue forze 
per vincere le diffiroltà che si oppongono 
allo sviluppo e al miglioramento della 
sua consistenza economica, la quale è 
sempre base, regola ed anima della 
vita morale e politica d’ogni popolo. 
E' necessario trovare e mettere in azione 
tutti i mezzi, tutti gli espedienti che 
volgano a ristorare e ad invigorire le 
nostre risorse finanziarie. Il coraggio, 
l'ingegno, il braccio, la volontà sono 
efficacissimi coeficenti della potenza di 
un paese; ma se ad esso fa difetto, se 
ad esso vien meno l’ elemento materiale 
a trarre dai coeficenti stessi tutto il 
possibile vantaggio pratico, andrà in- 
contro alle più tristi e disastrose even- 
tualità nella lotta per l'esistenza, per 
l’ambizione, per l'egemonia degli stati. 

L’ nella saggezza, è nell’ avvedutezza, 
è nella pratica dei congegni ammini- 
strativi, nello Spirito dell'ordine, nel- 
l'attitudine dell’ economia, è nell’in- 
fluenza dei meriti personali offrenti, per 
prove gia date, la miglior garanzia di 
essere intesi e diretti ai veri interessi 
del paese; è insomma in una somma 
di valori certi che gli elettori debbono 
fondare la loro fiducia trattandosi di 
scegliere chi dovrà rappresentarne i 
desideri, le speranze, gli interessi nel 
consesso legisiativo.-il  più' efficace ed 
il più importante dei poteri dello Stato. 

Oca, senza discutere o' disconascere 
i meriti personali déi candidati ché per 
la prima volta sono proposti’ figli elet» 
tori di un collegio Qualsiasi del nostro 
paese, se di fronte ad essi ‘sorga un 
competitore che ba già un passato, ed 
i suoi atti, alla stregua di un impar- 
ziale giudizio scevro alfatto da preoccu- 
pazioni di parte, da interessi particolari 
e speciali, sono non più promessa di 
parole, un’arra,. sicura della sua con- 
dotta avvenire e della sua capacità; 
gli elettori stéssi non' possono staré in 








forse circa chi debbono preferire, se 
per essi l'esperienza ha un valore nei 
criteri della scelta; se essi realmente 
sanno cd che vogliono, dove. mirano, 
per che via vogliono muscire ad otte» 
nere il bene dei paese. 

Gilambattista EBHilia è dunque 
l’uomo indicato dalia. situazione, dalle 
condizioni del nostro collegio per il can - 
ferimento della rappresentanza alla Ca- 
mera. Nessun altro fra gli. egregi suoi 
competitori può risparmiarsi, come lur, 
dal tessere programmi, dali’ esporre 
convinzioni e principi, dal promettere 
questa 0 quella azione  neil' esercizio 
del suo mandato parlamentare ; perchè 
cgli solo è già stato alle prove, na già 
combattuto nelle lotte legislative, ha 
già allermato sè stesso. 

Del su» ingegno, dalla. sua dottrina, 
delia sua eloquenza nessuno può meno» 
mamente dubitare, Detla .suu attitudine 
come deputato es.stono documenti in- 
discutibili, e, se non fosse altro, il 
ricordu dell’ alta stima che di ess» faceva, 
come uomo di governo, il compianto 
statista Quintino Sella, che l'avrebbe 
voluto al suo fianco Segretario e anche 
quale Ministro. Relatore, della Comiis» 
sione d'inchiesta per la crisi finanziaria 
del Municipio di Firenze, lasciò negli 
atti della Camera un vero monumento 
di senn», di tatto, di abilità. 

Un rimprovero gl :venne fatto dagli 
avversari, il quale si. compendia sul- 
l'appellativo di «Atomo .vagaute » per- 
chè il Billa, invece di rendersi cieco 
schiavo alle disc.pline. di: partito, ha 
fatto buon viso alle proposte che la 
sua coscienza ha approvato, come buone 
e giuste per il paese,.senza;preoccuparsi 
se fatte da questo 0 da;qurl settore 
della Camera, da questo o da quel 
gruppetto parlamentare. Nessun maggior 
elogiu potevasi rivolgere ad un deputato 
fiero delle sue ..convinzioni, fermo ne’ 
suoi principii, ligio alla sua. coscienza 
di citisdino amante del paese più che 
agli interessi di una consorteria poli» 
tica. In tempi come .i nostri, in un 
parlament» come l'italiano, il non es- 
sere al serviz:o ii una.chiesuola, è la 
prù bella delle virtir, è*la: più: eletta 
prova: di v ro carattere, è la garanzia 
più strenua della onestà’ civile e morale 
di un deputa‘o . 

Malo ripetiam? ; la stima che abbiamo 
della maggioranza degli elettori del 
nostro collegio ci rende sicuri che il no- 
me di &iliambattista Billia uscirà 
vittorioso dalla prova delle urne a van- 
taggio della Nazione e ad ‘omore del 
Friuli e specialmente di Udine. 

Alle urne! 





Egregio Sig. Direltore 
della « Putria del Friuli.» 


Permetta che alla lettera” mandatale 
dal sig. C. dalla destra del Tagliamento 
io aggiunga il giudizio che nel 1887 
l'illustre uom» di Stat» e finanziere I. 
Pesaro Maurogonat», allora Vice Presi- 
dente della Camera, mi espresse in casa 
sua, a Roma, e alla presenza di altri 
uomini parlamentari, sul dottor G. B. 
B.llis. Egli, discorrendo di senatori e 
deputati veneti, si rivolse verso di me e 
uscì in queste precise parole: /eccato 
che loro a Udine non abbiano rieletto 
il Billia, che era una delle migliori spe- 
ranze della Deputazione veneta, il no- 
stro leader! A qualche amico io. ebbi 
altre volte occasione di riferire. questo 
giudizio det Maorogonat.; ma ora trovo 
opportuno di renderlo pubblico, affin- 
chè gli, elettori del Collegio di Uline 


il loro voto al dott. G. B. Billia, 
Voglia credérmi 


Udine, 28 maggio 1893 
Suo devotissimo 


Mm 


SCHIETTE VERITÀ 


(COMUNICATO ). 

La. Settimana Elettorale nell’ ultimo 
suo numero reca un articolo. che è é- 
sattamente «definito dal proprio titolo : 
« Volgari. Menzogne »; in esso con ric» 
chezza di epiteti. ingiuriosi si . allude 





anche. alla mia modesta persona, ma 
non io posso dofermi degli attacchi di 
un gioriiale nel' quale non esiste la éa- 
valleresca ‘abitudine di assumere la'ire- 
sponsabilità ‘di ‘ciò che si scrive; per 
manto ‘stavolta vi sia un pseudonimo 
ice ‘Erasmo ; solo ci tengo 'a- fare una 
dichiarazione cui sono autorizzato anche 
dai miei amici politici. Ci: tengo-a'-di- 
mostrarè «come l'articolo in: discorso 
tenti-a spostare la questione ‘mettendo 
in falsa luce ilcontegno de 
mici miéi. e 








pensino su due volte prima di negare | 
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i quella che riuscisse un candidato col 


{ci guda un solo intento negativo, che 
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abbiamo potuto e potremo, serizs ch'ss 
dere nulla in ricambio. Scriviamo assurdî 
e screditati, perchè non può essere preso 
sul serio come liberale un programma 
che tace della lotta ali oscurantismo, 
non può essere preso sul serio come 
liberale un candidato che ha accettata 
fa lotta contro il Doda pur sconfes- 
sando, con postumi serupoli, gli ideali 
socialisti del Risveglio, i quali ‘soli po- 
terono giustificare... tanto coraggio. 
Noi crediamo di aver dato delle prove, 
ben altrimenti efficaci di quelle a_ pa- 
role dei nuovi avversari, del nostro.a+ 
more alla Patria ed alla libertà e del 
nostro caldo affetto a quelle classi la» 
voratrici che mai abbiamo illuse con- 
ingannevoli speranze: ed appunto per 
questo amore, appunto per questo. die 
sinteressato afletto e di pù per una 
ragione di alta moralità politica, ab- 
biamo sentito essere preciso nostro do- 
vere l’opporci al dilagare d: sistemi 
perturbatori e disgregatori dei concetti 
e delle forze democratiche del nostro 
Friuli. 3 
Chiamatevi socialisti, chiamatevi a- 
narchici, se volete, ma non usurpate 
nomi e bandiere che, per il vostro re- 
cente passato e per il vusiro presente, 
non avete diritto di monopolizzare:; e 
non date voi, che vi nascondete sotto 
l'anonimo, lezioni di coraggio, non date 
lezioni di patriottismo, di disinteresse 
a chi nulla ha mai chiesto al Paese in 
cambio di quanto ha ad esso sponta- 
neamente olferto, 
. Datevi, se volete, . delle patenti di 
ignoranza, chè preferiamo certe oneste 
ingenue ignoranze a certe intelligonti 
abilità, ma non dateci, perdio, voi, che 
fornicate con uomini d'ogni’ colore e. 
non tutti dalla tersa coscienza, lezioni 
‘ di onestà, 3 
icordatevi pure, gignor Vice Erasmo. 
«ilei progressisti, der radicali garibal- 
dini del 1893!» Noi invece ‘e e, Sar 
volgendo al tramonto, abbiamo ancora 
nel cuore tanta giovinezza di idealità 
patriottiche, pieni di speranza e di fede 
nelle forze che sorgono, fiduciosi. che 
esse comprendano con quanto disiate» 
resse di fini e con quale onestà di mezzi 
vanno combattute le battaglie dell’ urna, 
cancelleremo dalla nostra memoria. i 
nomi di quei giovani che inesperti, im. 
pazi-nti inziano la loro vita pubblica 
facendo coro alle voci dei primi ambi» 
ziosi che incontrano. È. 


Uiline, 28 maggio 1893. î 
Giusto Muratti, 


Non rilevo la evidente contraddizione 
dell’ articalista ii quale, dopo averci ace 
eusati di non dare importanza politica 
ad una elezione politica, conclude evi- 
tando sppunto gli elettori a non fare 
una questione d: pari.t0 ma sibb:ne di 
nn stò, — si» colgo l'occasione per 
spiegare le ragioni che ci hanno deter- 
minati af nostro contegno attuale. 

Pur dolenti che non si potesse dare 
tin colure politico ad una elezione a de- 
putato al Parlam>nto, abbiamo creduto 
essere nostro precipuo dovere quello di 
cimbattere un candidato che politica - 
mente, per r ricordi della precedente 
eleziane ci rappresentava l'equivoco, a- 
vendo egli dupo essere stato una delle 
colonne del partito moderato, posto il 
suo nome di contro a quello gioriaso 
del Doda per la pretesa ragione che 
quest: non gli appariva sufficientemente 
lberale, sufficientemente democratiro. 

Ciò attestava una così rapida evolu- 
zione 0 meg'io una così violenta rivo- 
luzione nei concetti politici di que! cane 
didato che giustificava in noi una le- 
gittima d flijenza, un ragionevo'e dub- 
bio che il nuovissim» programma de- 
mocratico non fosse cha.... un comodo 
passaporti» elettorale. Ed anche i mezzi 
di lotta usati neila precedente battaglia 
del voto politico ci hanny pr..fondamente ' 
disgustati, per le basse, volgari contu- 
melie lane:ate a quell’intemerato pa- 
trota che era il Doda. 

Avremmo d:plorato, ma pur compreso 
che il partito conservature osteggiass 
la rielezione d-1 D,da, ma non pote 
vamo nè giust ficare nè spiegare che 
ad essa si opponesse un sedicente par- . 
tito democratico combattendo il Duda 
in norae appunto di qu-gli ideali dei 
quali Egli era uno dei più puri, de: più 
nobili rappresentanti, 

E ad una simile l.tta antipatriotica, 
fatta senza un cnterio politico sncero 
e combattuta con virulenza di linguag- 
gio indecente, prestò il proprio nome 
e l’opera propria l'avvocato Girardini 
i cu precelenti politici eran» la nega- 
zione del programma del quale doveva 
essere |’ incarnazione. 

la quella battaglia elettorale ripara- 
rono all’ombra di una inprovvisata ban - 
diera transfughi d'ogui partito, com- 

reso il clericale, — malcontenti di 
utto e di tutti, d'uomini e di codici, 
pretesi ribelli a supposte tirannie, gente 
che aveva un diverso puuto di partenza 
come una meta d:versa; e costoro ten- 
taron) gabellare per lotta politica quello 
che non era che l'affannoso arrabat- 
tarsi a scopi personali di vanità impa- 
zienti e d' ambizioni deluse. 

A così fatti metodi perturbatori d'o- . 
gni criterio d'onestà politica ci siamo 
ribellati a!lora come ci ribelliamo ora; 
all:ra due preoccupazioni, l'una posi- 
tiva e l’altra negativa ci guidavano, 
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Tante essendo le astuzie ormai cé- 
gnite (e quante saranno le incognite 1) 
per favorire chi esplicitamente’ “dichia- 
rava, con lettera di suo carattere. di» 
retta al Direttore della Palria del Priuli, 
di ritivare fa propria candi- 
datuara, noi raccomandiamo ai nostri 
amici di adiperarsi attivamente oggi e 
domani per isventare le gherminelle di 
coloro, cui spiace la concordia di tutti gli 
intelligenti cittadini riel volere Giam- 
battista Utitlia rappresentante “del 
Collegio di Udine. 

Raccomandiamo anche agli Elettori 
della classe de’ pubblici funzionarii di 
non mancare domani di recarsi ‘alle 
urne, quantunque forse ignorino i mo- 
venti di questa apparenza di lotta,:con» 
trastante con la concordia d' ogni Pac- 
tito politico. o 


quale avevamo tanta comunanza di a- 
spirazioni politiche, e l'altra che non 
riuscisse un candidato rappresentante 
un immorale ibridismo palitico, ed ora 


nos entri a Muntescitorio della merce 
adulterata, alla quale per adescare gli 
illusi si appose una falsa marca. . 
Ci accusate di. contraddizione ? non 
abbiamo, è vero, per una fatale sventura 
in questa come nella precedente lotta 
elettorale lo stesso candidato, ma ab» 
biamo però come allora lo stesso av- 
versario, e Questo basta a determinare 
l'opera nostra che nessuna mira perso. . 
nale ispira e che se non è guidata da 
una ragione politica, è però legittimata 
da una alta ragione di onestà, di mo- 
ralità Nè valgono fe trasparenti riserve 
e le imbarazzate reticenze vostre, nè 
vale il tardo, fiscco ed incerta diniego 
del G.rardini- a mutare la posizione ; il 
candidato vostro, denunciato dall’attivo 
lavoro s>greto della propaganda se non 
dall’aperto lavoro del Giornale, è sempre 
lo stesso e fe ragioni nostre per com- 
batterlo sono pure sempre de stesse, 






L’avvocalo Giuseppe Girardini an- 
che oggi ci mandò persona a raffer- 
marci -le dichiarazioni, contenute nella 
letterina “a ridî ‘diretla;- cioè che egli 
sehiettamente e fermamente 
ha rinunciato alla sua candi- 
datura palitica, 

Dunque dobbiamo dedurre che quanto 
è osservato sopra, dipenda solo dai 
suoi amici. 








| momento avessero consentito di ‘portar 


Ri "It i 
sincero, non dell'ultima ora, fedeli a' 


‘ avversario 0 nessuno, per quanto nemici 


Se fe condizioni del Collegio e. det 


un democratico vero, genuino, autentico, ' AIP erta ? 
Girano anche nelle ‘cam= 
pagne moltissime schedine 
col nome. di. Paolo ‘Billia 
Sono arti ‘miesc ì 
che possono sorti 
effetto ; badino; adunque- 
nostri.a, ; 





nostri convincimenti avremmo con lieto 
orgoglio compiuto i nostro duvere di 
votare e lavorare per essa; — se l'al. . 
ternativa propostaci fosse stata 0 un 








dr que! nichilismo politico che' è l'a- 
Stensione, avremmo risposto: nessuno! 
— Ma il dilemma suonava invece o 
Battista Billia o Giuseppe Girardi, ed 
abbiamo:risposto : Balliaf > 

Abbiamo risposto :Billia : perchè pre- 
feriam» un avversario -Jenla, -senza in 
fingimenti, senza. riserve ad: un oppor= 
tunista democratico della sesta giornata, 
il-quale. usirpi e. serediti quello idee : 
democratiche alle: quali noi - convinta»: 
mente abbiamo dato e:daremo:tutto che 

















storni 


- Parlamento Nazionale 


Camera del Depuiatl 
Seduta del 26. -— Pres, ZANARDELLI. 


«Srimaldi ministro del Tesoro presenta 
alcum progetti tra cui la proroga 8 
tutto giugno 1803 dell’ esercizio provvi- 
sorio dello stato di previsione dell’ en- 
trata e di quello della spese concernenti 
il'Minìstera del 'Pesoro per l’anno 92 93. 
Chiede l’ urgenza, che viene approvata. 

Su proposta delia Giunta delle elezioni 
la Camera annulla l'elezione seguita il 
6.ed 11 113 novewbre 1892 nel collegio 
di Cittadella nella persona dei sig, Leone 
Wollemborg e approva l'invio degli atti 
all'autorità giudiziaria. 

Il presidente apre la discussione sulle 
comunicazioni del Guverno relative alla 
riseluzione della crisi ministeriale. 

Colaianni fa una carica a fondo con- 
tro il Ministero Considera special. 
mente l'azione del Ministero dell’ interno 
e dice che si è manifestata a suo avviso 
eccessiva e dannosa nel periodo elettorale, 

Parlando dell'azione del governo nella 
riorganizzazione dei partiti rileva che il 
programma di Zanardelli e quello di For- 
Lis stanno fra loro in perfetta antinomia 

Conchiude col dire che seguirà a vo- 
tare contro il gabinetto. 

Giovagnoli vuole un voto aperto che 
indichi la volontà della Camera. 

Bovio non comprende un voto poli» 
tico, nelle presenti condizioni. Parlando 
in particolar modo della politica interna. 
chiede di sapere quali criteri abbia della 
sovranità nazionale in materia di elezioni. 

L'oratore domanda quindi, che pensi 
il governo della questione sociale e 
intorno alla politica ecclesiastica. Do 
manda infine che pensa dell'autonomia 
amministrativa. 

Giolitti risponde a Colajauni che ans 
che rimontando a molti annì addietro, 
non troverà un periodo in cui il diritto 
di riunione sia stato più rispettato. 

A Bovio che lo ha accusato di creare 
un partito personale, che gregario di un 
partito ha dedicato l’opera alla espli- 
cazione di esso. Ribatte l’ accusa di ac- 
carazzare il clero, 

Quanto alia questione sociale è indu- 
bitato che molto vi è da fare. Non accetta 
però la massima che il governo debba 
lasciar fare, lasciar passare, ma per age- 
volare il lavoro occorre anche accrescere 
il capitale ed è perciò che il governo ri- 
tiene urgente il riordinamento bancario 

C.nelude dicendo che il ministero, 
governa da un anno, e che il governo 
di quest’ anno, è il migliore affidamento 
del suo programma futuro. Termina 
con queste parole : Il nostro programma 
è adunque conosciuto: dica la Camera 
se crede che gli uomini seduti in questo 
banco siano capaci od incapaci di ap- 
plicarlo. ( applausi a sinistra) 

Si approva la chiusura. 

Dopo un discorso di Rudinì che di- 
chiara di votar contro, e di Crispi che 
dich'ara di astenersi, si pone ai voti 
l'ordine del giorno Fortis a cui si as- 
sociano Bacelli ed altri, che suona così: 

«La Camera prende atto dele di- 
chiarazioni del governo e passa all’ or- 
dine del giorno », 

Si vota per appello nominale. 

E’ approvato con voti 227 contro 72 e 
29 astenuti. 

Boselli presenta la relazione sull’e- 
sercizio provvisorio che è iscritto nel» 
l'ordine del giorno di domani. 

E° approvato a scrutinio segreto il 
bilancio delle poste e telegrafi con voti 
243 contro 82. 





Jeri verso la mezzanotte il re è par- 
tito per Milano, diretto a Monza. Si ri- 
tiene probabile che da colà ripartirebbe 
tosto per Torino ove sarebbe atteso dalle 
sorelle, la regina Maria Pia e la prin» 
cipessa Clotilde. 
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GIOVANNI NARDI 
‘A RTRT A 
Capitolo XXIX, 


(Seguito) 


Eugenia, tremante, livida, abbando- 
nava, singhiozzando convulsamente, la 
leggiadra testa sulla spalla di Anna, che 
la sorreggeva, pur essa in preda alla 
più viva agitazione, î 

Jutrattanto un nuovo personaggio ap- 
parve sulla soglia — Don Ippolito, Lutto 
untuosità, tutto dolcezza. 

Salutò lievemente col capo, stese in 
silenzio la mano a Lombardi e sì af- 
frettò a dire, assumendo un aspetto 
grave di ocvasione: 

— Mi sono fatto premura d’ interve- 
nire quale amico di famiglia e ministro 
di pace, non appena mi fu rimesso il 
biglietto della signora Carlotta, per. po- 
ter interporre una parola conciliativa 
e souo dolente di non essere giunto: in 
tempo onde prevenire questa scena do» 
forosissima pel mio cuore, che avrei vo» 
luto ad ogni patto fosse evitata. 

Rammentatevi, ottimo amico, che tutti 
siamo soggetti ad errare e se deside. 
riamo gtienere misericordia in un altra 











Il terzo Congresso del'Hiodaci a Poni 


nei prossime giugno. 


1 Lettori della Patria dei Priuli vi. 
corderanno i due Congressi deì Sindaci 
italiani, tenuto il primo a Perugia ed 
il secondo ad Ancona, Or è prossimo 
un terzo Congresso che si terrà u 
cominciando dal giorno 18 del prossimo 
giugno. 

L'onorevole Sindaco di questa pa- 
triotica città, ci scrive in propastto : 

«Ad esso hanno aderito c 1400 
Comuni di ogni regione d’ [talia. Fra 
questi oltre 40 Comuni capoluighi di 
Provincia, ed olre 150 capoluoghi di 
Circoadario. Il movimento roiziato fin 
dall'agosto del 1891, non ha carattere 
politico, tantochè si sono interessati ad 
esso uomini appartenenti ad ogm: gra- 
dazione. Il Congresso di Forli non è che 








una continuazione di quelli di Perugia 
riuscirà | 


e di Ancona. Esso certamente 
numeroso peri rappresentanti che vin- 
terverranno e per uomini autorevoli in 
Politica ed Amministrazione che vi pren- 
deranno parte. 

li movimento per le Autonomie Co- 
muuali dopo il Congresso di Forlì uscirà 
certamente dai piccoli centri per river. 
sarsì su di uno dei più grandi centri 
d’Italia, e possibilmente a Rima dove, 
riepilogati i voti espressi nel Congressi 
anteriori, determinare un'azione paria - 
mentare efficace perchè quanto prima 
vengano in Legge tradotti tutti quelli 
di pratica ed immediata attuazione. » 

Ed ecco l'ordine del giorno pel Con- 
gresso dei Sindaci italiani a Forlì. 

I. — Voto perchè sia più esattamente deter- 
minata la funzione del Comune di fronte a 
quella degli altri organi dalo stato; e discus- 


sione sulla convenienza di prendere a base, per | 
' di civile beneficenza, e frattanto che ogni 0- 


il migliore funzionamento del Comune autono- 
mo, una legislazione unica per tutti i Comuni 
del Ragno od una l-gistazione differente, & 





riù, È 








si sostituisca qualia della motà del Consiglio per 
ciascun biennio, È i 
X. — Voto porchè vengeno meglio definiti | 
poteri dalla Giunta Comunale per ciò chè -ri- 
guarda l'erogazione delle sommo stanziate in 
bilancia per fs spese improviato, 0 perchè, 
indipondentemente dal modulo di bilancio, da 
Blunta abbia facoltà di essgeiro gli storni da 
ua articolo all'altro in tutte quelle catogorio 


| che riassimono un servizio generale. 


XI. Voto perchè venzano meglio definite le 
facolta defla Giunta Comnaale sulla determi. 
nazione dalle sezioni elsttorali tanto ammini- 
strativa cno politiche. 

XI. — Voto psr il defiaflivo ordinamento 
iel credito Iucale con speciale riguardo al Di- 


segno di Legge sulla concassione del credito { 


locale a favore dall'ts ituto Itali:no di eredito 
fondiario, presentato dal Ministero Giolitti atla 
Camera nella tornata dell' 1f folibrafo 1893, 

XII — Vote perchè «i a ldivenga ad una ri. 
forma tributaria che tenda a costituire ai Co- 
muni cespiti di entrata propri e distinti da 
quetti degli aleri organi dello State, con sjie- 
cialo riguardo ai dazi di consumo, alla sovra- 
imposta fondiaria ed al sistoma dei ratizzi co- 
munali. 

XIV. — Voto perchè l'insequestrabilità degli 
stipendi abbia dei limiti in favore doi Comuni, 
per quanto riguarda l'esazione d:lle tasse co- 
manali. 

XV. — Voto perchè sia esplicitamente rico- 
nosciuta la facoli& nei Comuni di comprendore 
in uno stesso mandato di pagamonto spese im- 


1 putabiti a più categorie del bilancio, 


XVI, Ri'enuto che per quanto riguarda il 


© culto le Parrocchie sono sufficienti a soddisfare 


al sentimento delle popolazioni, e tenuto conto 
delle difficoltà che incontrano nell'applicazione 
le dia; osizieni di legge sul concentramanto e 


' trasformazione delle Confraternite, si fa voto 


seconda che sì tratti di grandi centri urbani o ' 


di piccoli centrì rurali. 

H. — Voto per una determinazione più e- 
satta della incompatibilità fra le cariche co- 
munali e tutti gli altri uffici pubblici, gratuiti 


o retribuiti. 


HI. — Voto perclià venga concesso agli ame | 
ministratori di prendere con modi prestabiliti ‘ 
l'iniziativa di far votare per il si o per il no. 


gli elettori del Comune quando si tratti di 
nuove tasse, di aumento delle già applicate, e 
di creazione di mutui per opere straordinarie 
di rilevante antità. 

IV. — Voto perchè, salvo il diritto nella 
autorità tutoria di sospendere dalle loro fua- 
zioni i Sindaci e i Presidenti degli Enti locali 


per motivi amministrativi e d'ordine pubblico, ‘ 
debbano deferirsi alla IV Sezione del Consiglio ! 


di Stato, in sede contenziosa, i relativi prov ve- 
dimenti, come anche quelli di scioglimento dei 


Consigli Comunali e dei Consigli degli altri | 


Enti locali. 

V. — Voto perchè, confàrme alla delibera- 
zione presa nel Congresso di Perugia cho it 
Sindaco fosse elettivo in tutti i Comuni, il Pur- 
lamento approvi il disegno di logge d'iniziativa 
parlamentare degli onorevoli Pinchia, Tittoni 


ed altri, 


VI. — Per un migliore funzionamento dolla i 


tutele amministrativa e por maggior indipen- 
denza dall’ Auterità Politica, si fa voto che la 
tutela dei Comuni sia affidata alla Giunta Pro- 
vinciale Amministrativa composta tuttà di 
membri elettivi, ad eccezione del Presidente, 
con ufficio 6 personale proprio, 

VII. — In ogni caso di annallamento di delibe- 
razioni comunali, prima che questo sia reso 
esecutivo, si fu voto perchè il Comune abbia 
facoltà, col mezzo di un suo speciale rap- 
presentante, di difendere la propria delibera- 
Zione in sele contenziosa dinanzi all’ Autorità 
competente. 

VII. — Voto perchè, per |’ esatta e unifur- 
me applicazione delle leggi, sia vietato alle 
Prefetture di emnnare circolari che soverchino 
«o restringano i coucetti a cui le leggi e i re- 
golamenti delio Stato s' inspirano. 

IX. — Voto perchè alia rinnovazione di un 


vita, dobbiamo incominciare dall' usaria 
in questa verso chi ci olfese, 

Se la signora ha errato, perdonate... 
perdonate. Anche ia donna migliore può 
cadere im un istante di aberrazione. 
Cristo che per il primo ci insegna ia 
pietà, la indulgenza, 1 perdono. 

— Ci sono colpe che non si perdo- 
nano, che nun si possono dimenticare 
— rispose con asprezza Lombardi, 

— Non chieggo perdono, non imploro 
pietà — sclamò Auna -- volgendosi ai- 
teramente al marito. Lo farei se mi ri 
conoscessi colpevole. Ben altre accuse 
potrei dirigere a voi,.. Sdegao di farlo, 

A queste parole, Lombardi esasperato 
le sì avventò contro e rapida ia sua 
inano scese sulla guancia di le. 

Anna non diede un grido, non pro- 
nunciò motto, ma il suo sguardo ebbe 
un guizzo di fuoco, mentre cadeva sul 
divano celando il volto tra le palme. 

Don Ippolito si lanciò su Lombardi, 
avvincendolo fra le sue bracma, trasci- 
nandolo lungi dalla moglie, 

— Che fate? — gli gridò con tuono 
di rimprovero. — Non è da gentiluomo 
alzare ia mano su di.una donna. Cal- 
matevi, rientrate in voi stesso. Ritira- 
tevi ora; più tardi si potranno dissi- 
pare gli equivoci, se ve ne sono. La si- 
gnora riconoscerà i propri torti, saprà 
ripararli. Uno scandalo non gioverebbe 
ad alcuno e ricadrebbe su di voi, 

Lombardi riconobbe pur esso di avere 





che con nnova legge speciale tutte le Confra- 
ternite siano trasformata e convertito a scopo 


pera Pia o Confraternita sia obbligata a pre- 
sentare un esatto resoconto annuale sulla ero- 
gazione delle proprie rendite. Si fa pure voto 
che a questo concetto venga ad ispirarsi il di- 
segno di legge di S. E. il Ministro dell'Interno 
sulla conversione in legge dei Regi Decreti 19 
novembre 1889 e 12 gennaio 1890 e molifica- 
zioni necessarie per agevolare il servizio di 
ricovero e di mantenimento degli indigenti i- 
nabili al lavoro. 

XVII. — Voto perchè venga mantenuta la 
facoltà ai Comuni di stanziare nei loro bilanci 
dei sussidi per i poveri. 

XVIII. — Voto perchè sia stabilita Ja per- 
fetta reciprocità fra i Comuni del Regno circa 
l'accoglimento degl'infermi negli Ospedati Ci- 
vili, od almeno che sia determinato in modo 
più esatto e preciso l'obbligo del rimborso 
delle speso di spedalità. 

XIX. — Voto per la determinazione p'ù e- 
satta dei rappo:ti che debbono intercedere fra 
il Comune, Y Ufficio Sanitario Comunale e 
quello Provinciale. 

XX. — Voto perchè il privilegio deli’ art. 
1892 del Codice Civile sia esteso a favore dei 
Comuni, per ottenere ii riniborso delle spese 
sostenute per lavori d'ufficio, fatti nell' inte- 
resse dell'igiene e della sanità pubblica. 

XXI, — Voto perchè, in conformità del prin- 
cipio della obbligatorietà e'gratirità della ‘scuota 
elementare, con 1’ approvazione del progetto 
di legge di S. E. il Ministro della Pubblica I- 
struzione in riforma deli’ art. 317 della Legge 
Casati, non vengano indirettamente ‘elevati 0- 
stacoli alla facilità di-diffusione della istruzione 
pnbblica, che ieve sostenere la concorrenza 
con le scuole private. n 

XXII. — Voto perchè veriga appruvato ii Di- 
segno di Legge sulla concessione di lavori puD- 
blici alle So ietà Cooperative di produzione e 
di lavoro, presentato dal Mivistero Giolitti, con 
cui si concede la facoltà ai Comuni ed altri 
Enti di stipulare a trattaiiva ed a licitazione 
privata contratti per appalt» di lavori 0 for- 
niture con associazioni cooperative di prudu- 
zione e di icvoro, fino alla somma di lire 200 
mila e con esenzione dalla formalità delle gare 
e dall'obbligo delia antecipazioni. 

XXXII. — Voto ‘perchè il Disegno di Legge, 


oltrepassata Ja misura, di essersi cieca» 
mente lasciato trasportare ad un atto 
brutale, e dallo sguardo lanciatogli da 
Anna gli era stato facile comprendere 
come nulla ormai avrebbe potuto can- 
celiare 1i ricordo dell’atroce oltraggio. 

Si penti di avere ecceduto ed \l pen- 
sieru di uno scandalo gli 51 presentò alta 
mente con ititte le couseguerize, chie, 
ben riflettendo, non gii convenivano af. 
fatto. 

Rientrò in una calma relativa, e si 
appiglid ali’ unica via di uscita che gli 
rimanesse, non volendo condurre le cose 
troppo oltre. 

— Seguîrò — disse: a*Don: Ippolito, 
svincolandosi da lui — seguirò il vostro 
consiglio poichè, rimanendu più a lungo 
qui, sento che non potrei dominarmi, 
— Che questa:ragazza abbandoni tosto 
Ja' mia casa, ed'in quanto a voi — ag- 
giunse rivolgendosi alla moglie — più 
tardi conoscerete la mia decisione. 

E si ritirò con ostentata dignità, as- 
sieme al sacerdote ed alla sorella, 


Rimasta sola con Anna, Eugenia si’ 


curvò su lei, le rimosse con dolce vio- 


lenza le mani.dal volto, baciandola con : 
tenerezza ineffabile sulla guancia col-' 


pita da Lombardi. 
Anna ia mirò commossa: 


— Quale abbia ad ‘essere la mia sorte‘ 


— le disse — la dividerò con te... non 
ti abbandonerò mai, mai, cara Eugenia. 
Poi si richiuse nuovamente in sè 
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per Felezione politica di domenica, 28 maggio 


Billia avv. Giambattista 


d° iniziativa. partomentare, suli' ordinamento 
dei domini colletiizi nelle Proviarie dell'ex 
Stato Pontificio, nell'interesse precipuò dello 
popolazioni raral, venga dal Parlamento ap- 
provato. 

XXIY. — Voto perchè, in omaggio a quanto 
il Congress: di Ancona deliberata circa la 
precedenza del matrimonio civile sul relig 050, 
il Parlamento saozioni il Disegno di Legge 
presentato da S. E. il Ministro di Grazia, Giu- 
stizia e dei Culti nella tornata del 17 dicembre 
1892; e perchè, a comodo egli abitanti delle 
frezioni rurali che distano molto, dal Capo- 
luogo del Comune, il Sindaco, dietro del.bera- 
zione del Consiglio, sia autorizzato a, delegare 
ulie funzioni di Ufficiale di Stato Civile per i 
matrimoni un consigliere od un elettore che 
risieJano nella frazione, come si usa per le 
denuncie delle nascite e delle morti. 

XXY. — Yoto perchè, conforme a quanto 
venne deliberato nel Congresso di Ancona sule 
l'istituzione dei Campi di Tiro a Segno Nazio- 
nale, venga dal Parlamento approvato il Di- 
segno di Legge, presentato ‘da S. E. il Ministro 
della Guerra, che, per i principi a cui s'in- 
forma, costituisce un sensibile progresso sulla 
legisiazione vigente, 

XXVI. — Approvazione del programma-re- 
golamento pier la costitazione dei Comuni in. 
consorzi, con lo scopo pre©puo di sostenere 
questioni di diritti comunali contro gli even- 
quali abusi del Potere Centraje. 


La circolare del unoro ministro 
della Giustizia.. 

Il guardasigilli; senatore Enta,‘diresse 
la seguente c.rcolare telegrafica alle au- 
torità giudiziarie; 

« Assumendo oggi per sovrana degna» 
zione la direzione del munistero di gra- 
zia e.giustizia. invoco il benevolo con- 
corso di magistrati italiani confidando 
che non vorranno: negarlo ad un alitico 
loro collega, che l’amore per la giusti- 
zia ritenne sermpre primo suo dovere e 
compiendolo constantemente provvederà. 
ie modo più ‘efficace’ a tutelare èd at- 
crescere il prestigio dell’ ordine giudi- 
ziario. » 





. Avviso 


Presso la Ditta Fratelli: Dorta 
Udine trovasi il deposito Generale per 
l' Italia i ; 
’ 

dell’acqua Minerale di Kostreinitz 
press »--Rohitsch"(Stiria) #. % 

Quest acqua cura radicalmente le 
dispepsie in generale e le dispepsie in 
particolare, morbì epatici, calcotosi e 
palica, calcolosi renale, discrasie uro 
fosfatiche, disturbi dispeptici, nella, di - 
scrasia goltosa, nel diabete ecc. A la- 
vola è l' acqua per eccellenza, per il suo 
gusto squisito. Numerosi Certificati di 





‘eminenti clinici @’ Italia, fra cui l' illu- 


stre Sen. Prof. Semmola ed i Dottori: 
Colaocio. Sgobbo, Boeri, De Dominicis : 
Prof. nell’ Università di Napoli, Reale, : 
Fabiani ecc. e dell’ Estero, attestano tali i 
qualità terapeutiche. i 

Vendesi presso il negozio Fratelli 
Dorta in casse da 25 bottiglie da 1 14;2 
Litro cadauna. 





ll generala Dodds fu colpito da un : 


accesso di febbre palustre e «dovette ri. ; 
tardare la sua partenza per Tolone. — 

Ii presidente Carnot fu colpito da una : 
nuova, leggera crisi. . epatica. Sospese ! 
uuovamente i ricevimenti, . 
stessa, la fronte corrugata, lo sguardo 
cupo, seguendo un tumulto di pensieri, : 
che cozzavano nella sua mente con vio»: 
Jenza turbinosa, seguendo l’ agitarsi di ; 
una fiera lotta che si combatteva in lei. 
perchè non dovrei farlo? fl 
mormorò poscia con voce sorda, come ' 
se muovesse una domanda decisiva a se {| 
Stessa. È 

R flettè, pensò ancora a lungo, mentre : 
grosse lagrime le rigavano le guancie | 
e tutto il corpo sussultava di fremiti: 
d’ angoscia. i 

Eugenia immobile presso lei, non are : 
diva pronunciare parola e turbare que- 
gli istanti di tremendo raccoglimento, ; 
lo cui forse si preparava un ora irre- | 








vocabile che doveva decidere di tutta: 


una esistenza, in cui irrompeva unai 
corrente di pensieri e senfimenti tale 
da distruggere tutto un passato, da in 
frangere idoli, disperdere ideali, lunga- ; 
mente adorati. i 
D’ improvviso, con scatto viòlento. 
Anna balzò in piedi, l occhio sfavillante, ; 
trasformata, quasi in preda al pal'os-: 
sismo di eccitazioné morbosa, a delirio : 
febbrile della mente, i 
— Ho risolto — disse. con insolito e { 





‘strano accento — Se commetto errore, ; 


che Dio mì perdoni — ed afferrando | 

convulsamente il braccio di Eugenia: 
— Seguimi — aggiunse. 

Capitolo XXX. i 

Earico era occupato ad esaminare sl- ; 


i 
i 



































































Cronaca Provinciale, 


si nuovo mereste 
di S. Urbano di Gvare. 
+ Ovaro, 25 maggio, 
Sebbene. ii tempo, fino. dal mattin; 


‘fosse disposto alla pioggia, pure il nuov; 


mercato verso le ore nove si fece vir 


pochi i compratori intervenuti, man. 
canzp assoluta dei negozianti Toscani 
generalmente lamentata, ed un concorso 


inaspettato di scelti animali bovini, 

Limitati gli affari conclusi; i premi 
destinati ai migliori allevatori di be 
stiame vennero dall’ appoSita Commis. 
sione aggiudicati : Lo premio, toro : pro. 
prietario Zanier Valentino di Lauco lin 
50. il. premio, toro: proprietario Da 
Crignis : Giombatta;,-: Fuga. Ravascletto 
lire 25, Lo premio, armenta : Vaschingher 
Pietro di Cutnéglians lité 90. ILo premio, 
armenta: Cimenti Giovanni di Lauy 
lire 15. ILo premio, giovenca: Zanier 
Valentino di Lauco lire 10. Lo premio, 
giovenca: Zuliani Giovanni di Ovaro, 
lire 20. :Premio estratto a sorte : Fabri 
Gidvanni ‘di Ovarò lire 15. È 

Questo l'esatto, risultato della premia 
ziono che devesi ‘considerare i “ziale 
perchè in questa circostanza. è stato 
premiato il merito, sebbene nella fiera 
si: cont&ivario: oltre: cerito cinquanta ani. 
mal .buviai scelti. . 

Bello: ‘quindi, oltre’ ‘ogni ' aspettativa 
it mercato dei bovini; :per gli altri ge. 
neri ‘nessun’ concorso: forse i' premi 
hanno lusingato quelli? Speriamo che 
in avvenire, con v seriza premii, le cox 
andranno meglio, ed io lo desidero seb. 
bene non ne abbia nessun vantaggi, 
ma sicuro appunto ‘di : ciò, «perchè: h 
vita della Carnia dipende dal buon al. 
levametito ‘del ‘bestiame. ‘ : 

E mentre si loda: il voto imparziale 
del Giurì di premiazione, io che som 
di Ovaro, devo lamentare la negligenza 
degli allevatori di qui che hanno lasciato 
andare itutti o:quasi tutti i ‘premii fuori 
fuori del Comune ed in ispecialità quelli 
dei due migliori torelli, mostrando ‘cos 
che in paese nessuno sì cura del m:- 
glioramento” di'-Questa' ‘importadte ri. 
sorsa locale.. SS sd 

Forse il' verdetto del' Giurì potrà va. 
lere all’ emulazione: avvenire. 

















rettifca. — 
. A "Citidale;"27. maggio, 

Non è esatta l’ asserzione fatta, forse 
in isbaglio, dal corrispondente X in 
data di jeri da Cividale, ove dice che 
il concerto della ‘Banda: Sandanielese 
verrà © alternato: dalla‘ ‘nostra civica 
Banda, S:a invece il fatto che la nostre 
Banda non farà chie ridare alla stazione 
ferroviaria ad accogliere i graditissimi 
ospiti ed accompagnarli in Città, 


Veritas. 
Grandinata. 


Jeri versole 2 pom. seguita da piog- 
gia, si riversò in Pozzuoto una grandi. 
nata ‘che durò parecchio tempo. 

I chicchi della grandine, erano dell 
grossezza di ua pisello, recando, pur 
troppo, danni alle campagne. 

Ladri dî 1 gna. 

A Venzone furono denuciati Valent 
Simeone, Giovanni e Francesco per 
aver rubato nel bosco aperto di pro- 
prietà del Comune legna, per l’importe 
di lire 18. > 











cune memorie relative ad un nuovo im 
portante .processo penale, allorchè £ 
SRiue repentinamente l’ uscio rimpetto 
a lui. 

Atzò lo sguardo, diede ia un grido © 
balzò in piedi, tremando dall'emozione. 

Sulla soglia, splendida dì grazia e di 
bellezza, stava Anna. 

Tese le braccia verso lei come a vi 
sione di cielo, Anna. vi si abbandonò su 


:surrandogli hevemente all'orecchio, men 


tre una vampa di russore le imporpo* 
rava le guancie: 

— Sono tua e per sempre — e l'ul 
tima parola le veniva rutta sulle labbr 


«dalle labbra di Enrico, frementi di amore. 


I fiori che adòrnavano lo studiv p® 
réano agitarsi sugli stelì ed effondere! 
loro olezzi, avidi di prender parte pu 
essi a ‘quella festa del core, ed un ful: 
gido raggio di sole frangendo le nubi 
è penetrandò dalla finestra, veniva # 
avvolgere della sua gara luce dorata! 
due giovani amanti rapiti in ebbrez 
di paradiso. 

Dio da cui Anna aveva implorato i! 
perdono, Dio che pose nel cuore delli 


donna così intenso bisogno di amore 


avrà. forse nella infinita misericordì 


trovata’ maggiore indulgenza per e$5% 
.ghe non questo nostro povero mo! 
implacabile sempre nei suvi giudizi. 


vero mond 


FINE. 
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A presti, | 

In San:Givanni di Manzano, furono 

arrestati Grationi Giacomo e Grattoni 

A perche_mentro la- guardia di 

di Mediuzza. conduceva in, quella dogapa 

} Hopia, f Tò opposizione 

per parte dei “suddetti fadividui che 

fiedero. campo. alla stessa donna, ‘di 
fuggire. 1 ; ; 

Caduta da pna scala 
“A Polcenigo cile) certa Colont 
Gaterina d'anni 66; nello scendere dalla 


da una'altezza di circa ‘sei metri sul 
lastrico, r:portando. ferite per le quàli 
poco dupo cessava di vivere. 


silala esterna, della sua abitazione sii 


Jaifate rete. 

Il mérina'o Luigi Pegan, da Venezia, 
giorni addietro consegnava al facchino 
Luigi 1, d, anni 45, da Lestizza, indi- 
viduo pregiudidato, una giacca dl ya 
lore di 7 fiorini, affinchè ne effettuasse 
ja vendita, L' omest'iòmo "vendette in- 
vece la giubba per. proprio conto e ne 
consuma il danaro. Ieri l’altro al tocco 
l'infedele venne arrestato dalle guardie 
di p. s. in via Sant Antonio a Trieste. 


5 n 
Avviso. 
D' affiltarsitin Nimis presso le amé- 
ime vallate Torre e. Cornappo 
locali “di villeggialiva per una o due 
famiglie, appartamenti von o senza mo - 
bglia, divisi con giardmo in comune, 
posizione salubre e ridente, condizioni 

discrete. 

Rivolgersi al Sig. Pasquale Fior. 


Cronaca Cittadina. 


Riollettino Meteerolegico. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare ma. 190 
sul'suolo 20. ; 

MAOGI.) 27 Ore 7'ant. Termometro If. 
Mimma aperto notte 108 Rarometro 750 
Stato Atmosferico Vario. Piovoso 
Vento pressione Oscillante 
26 MAGGIO 1893. 

JI: Piovoso 

Tamporatara : Massima 22,8 Minima 13.8 

Media, 17.87. Acqua caduta mim 17 
nomenir 

Rollettino astrenomico. 

È Maggio 27 

Luna 
leva ora 4,38 p 
tramonta 2,30 n 
età giorni 12,6 


Sole 
Leva ore di Roma 4.13 
Piisbial meridiano HM 3 
Tfagonta » » 4 


der la elezione politica di domani, 


Luoghi di riunioni per. gli Elettori. 
Sez, 1 AI Municipio (nella 
î sala attigua a quella 
dell'Aiace) tutti gli E- 
fettori inscritti dat 
Nel locale per le scuole 
maschili a San Don.e- 
nico (sulà terrena nel 
fabbricato interno ) 
Nel localo per le. 
scunle maschili San 
Domenico (sala terre- 
na ne! fabbricato in- 
terno) - 
Nella:sa'a terrena del- 
l'aftrò fabbricato delle 
scuole a 8, Domenico 
con uccesso sl portone 
in prossimità alla 
Chiesa » 
AÙP Istituto Tecnico» 
Al Palazzo Bartolini _ 
(sala terrena! » 
Nell’ ex - Convento 
della B. V. delle Grazio 
fsala torrena) 
Nell' ex convento 
della B, V, delle Gra- 
zie (sala L reona) 
Nei È. cale perle scuole 
femminili ib via del- 
L Ospitale {sula ter- 
rena 
Nel focale delle s*uole 
femminili in via del- 
l'Ospedale (sala ter- 
renv). 
Nella: sala di Leva in 
via. dei Teatri 
Nella sala superiore 
‘del’locale per le scuole 


miaschili iu via del 
Teatri » 4001 » 4192 


Teatro Bhinerva. 


Riuscitissima ls serata del brillante Fer. 
ruccio Benini per concorso di pubblico 
e pel scelto programma. È 

Basterebbe il solo monologo Sempli- 
cità del Rasi, e detto del Benini con 
rara aflicaia, per allermare in lui l'ar- 
tista di prim’ ordine a cui proprio nulla 
manca perchè i pubblico gh tributi 
caldi e spontanei applausi. sa 

Nel Primo passo si distinse assai il 
Primo attore. signor Albano. Mezzetti 
che sa con molta finezza artistica far 
rivivere la bella figura del Goldoni. 

Il Mezzetti è un” attore di vaglia, e- 
ducato ad ottima scuola, ed il nostro 
pubblico ricerda ancora la bella inter- 
pretazione che egli seppe fare di molti 
importanti lavori drammatici, non ul. 
timi per certo, Goldoni e le sue sedici 
commedie nuove, Îl romanzo d'un gio» 
vane povero e Cetego del compianto 
Poeta Salmini 

Questa sera, bllima di finitiva rap- 
presentazione, Serata d' addio della 
compagnia con il seguente programma | 
El moroso dela nona, commedia in due 
atti di Giacinto Galliaa. Ancora în pre- 
tura, replica a richiesta generale. Chu. 
derà lo spettacolo : L’ addio della Com- 
Pagnia scritta espressamente da G..Gal- 
lina e detto dall'artista Ferruccio Benini, 


N la 373 


»_ 374» 7412 


1112 
1481 


1850 


» 3320 » 3604 


» 3695 » 4063 








# Fortis gli onor. 








Néovo negozio di manifestare 
“aperto in Wereaftovecchià, 

Nei.mei Ricordi Popolari del 1883, 
tenui parola dello stato di polizia pre 
bana con cui era lenuta cinquani’ èuni 
fa alta principale via della città nostia ; 
parifi degli antichi negozi di minifàt- 
tureje delle molte botteghe d: sarti, cal 
zolai, battirame, ottonai, pizzicagnoli, 
«hibrai etc. allora esistenti e conìe 1 pa- 
droni coi loro opera:,. ingombrassero i 
marfiapiedi di tavoloti, banchi, bàrdiche, 
e foraelli, di maniera che quella cone 
trada nei gorai di lavoro, presentava 
l'aspetto di un vero sarsenale all’ aria 
aperta - 3 

Tn progresso di tempo, cioè da qiiel- 
l'epoca sino ad oggi, mercè vari sbel- 
limenti edilizi, quella via, per cura delle 
nostre autorità Municipali, e più per le 
innovaziom fatte eseguire dai commer. 
cranti nei lora negozii, caffè, e birrarie, 
situhti lungo i porticati, subì si può dire. 
un totale cambiamento. 

Ora il sig. Lazzaro Basevi. figlio, col 
giorno di domani, aprirà il suo nuovo 
negozio di manifatture, trasportando ivi 
1: mercì che Leveva nella vecchia bottega, 
essendosi inoltre egli provveduto di un 
grandioso assortimento di variati generi 
di manifatture secondo le ultime esi- 
genze della moda. 

Detto negozio è sito sott» il porticato 
dell'ex casa D.r Moretti, ora proprietà 
del detto Basevi figlio. 

Il prospetto si compone di tre gran- 
diose arcate costruite in vecchio stile, le 
quali poggiano su bassi pilastri. Essendo 
dette arcate coperte da goffe ferriate, 
presentavano un aspetto assai brutto; 
perciò era necessario togliere queil'am- 
masso di ferro dando così luce al ne- 
gozio e rendendo p:ù eleganti i gran- 
diosi fori delle vetrine, 

Ed appunto il sig. Sello Giovanni, 
falegname, stabili di concerto col sig. 
Basevi l'attuale riforma del praspetto, 
che non poteva riuscire meglio. 

L’interno di quel negozio è assai 
grandioso; le.scansie_.cosi distmbuite e 
divise a. pilastrini, con quella cornice 
sostenuta da eleganti mensole intagliate, 
formano coi banchi un’assieme arch 
tonico elegante di cui il detto Sig. &. 
vanni Sello ha il merito dell'idea e del. 
l’ esecuziene. ie 

Le verniciature in bianco, le dorature 
e le semplici decorazioni, sono eseguite 


i con molta diligenza dal pittore decora- 


tore Sig. Giuseppe Pedrioni; i cristalli 
a lettere dorate per l'indicazione della 
ditta, sono opera assai bene eseguita;del 
pittore Vincenzo Mattioni come tanti 
altri suoi lavori di quel genere. 

Ci congratuliamo col Sig. Basevi per 
la sua bella idea, mentre quando darà 
compimento coll’ordine, medesimn» anche 
alla terza arcata, avi 
mento di più, da porsi assieme ‘aghi al- 
tri negnzi che si trovano sotto quel por» 
licato. 

Gi: auguriamo quindi buoni affari, 
poichè; lo inerita per la sua attività ed 
intraprendenza. A.P. 


5 nortrî deputati. 

Nei reccute voto avvenuto alla Ca- 
mera, si schierarono a favore del go 
verno, votando quini l' ordine del giorno 

Harinelli, Valle; contro: 
Chiaradia, de Puppi, 

Erano assenti: Galeazzi, 

Monti, Solimbergo. 


Scno!a d’ Arti e mestieri. 
La. 


Luzzatto, 


nella sera del 2 Giogno prossimo co- 
minceranno gli esami di prumozione e 
che perciò sono invitati a mandare i 
loro fili e dipendenti a prendervi parte 
all'ora prescritta, perchè altrimenti non 
possono passare nel corso successivo, 
Gli esami di licenza si terranno do- 
menica 11 Giugno alle ore 9 ant. e sono 
pubbl.ci, 
En Fribunale, 


Roncali Antonio di Purgessimo, Calis 
Luigi di Sedilis, Passero Giuseppe di 
Naugiuceda (Tarcento) Bergamasco Maria, 
Bergamasco Anna di Tarcento, imputati 
di coutrabbando di tabacco : non luogo 
a procedere pel Decreto di amnistia, 

Petrossi Valentino da Ciseris, in con- 
tumacia, condannato alla multa di L. 
Ti, a giorni sei di detenzione e mesi 
tre di confino a Cordovado. In base al 
Decreto 22 aprile 1893 d’ammnistia, le 
pene vennero condonate, 

D'Angelo G useppe di Sedegliano, per 
lesioni, condannato a mesi 6 e giorni 
45 di reciusione. 


ftingraziamento. 


Nella luttuusissima disgrazia da cui 
fummo colpiti per ia perdita dell’ ama- 
ussima figlia Dolores, ebbimo occasione 
invero solenne di poter conoscere ed 
apprezzare 1 molti cuori nubilissimi e 
pietosi che vivamente parteciparozio al 
nustro immenso dolore, ed in particolar 
modo ai fratello Pietro ed il cognato 
Nicolò Agricola,.che non abbandonarono 
la diletta salma finchè questa non fu 
calata nella fossa. 1 

A tutti poi i buoni e generosi, pa- 
renti, amici, conoscenti, i nostri più fer- 
‘vidi ringraziamenti e l'omaggio della 
nostra imperitura gratitudine. 

Ambrogio e Teresa Piussi. 


: Risgno, 25. maggio: 


i lore.di.un : 
queen il genitore, e rispet. | 


! sentiaio. paro!e di conforto i 
no. pa : 


ezione ci prega, di partecipare ‘ 
ai parenti e padroni di bottega, che : 
f 


! padre al. signor 


a Lore 
; cordava le liete ore di una fontana gio 





antieacquant ‘non mai-s0d= 
disfatta al completo nel conseguimento 
del suo scopo, non può negarsi ch 
progresso del non s'Wrpischia 
utilissime cogni; 1 
ravigi i ti pria od 
merare tutto quello, di cui oggi dispone 
l'arte mica per guarito i malati, nd 
valga per tuttii cente scoperta dei 
Dottor MaZZotini di Roma. Un rimedio 
che senza essér ; panecea unjversnle nel | 


maggior numero. dei casi possibili operà | 


‘estando nei suoi 


strepitose gui 
e tutte je al 


primordì la tisi, i 


ire. malattie. DE 


mento del sangue:e di natura? paras: 
taria è senza fallo do sciroppo Deprii 
tivo di Pariglina “composto del Dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma. Sperimen- 
tato nellé nostre, principale cliniche, ap- 
provato da' distifite: mediche celebrita e 
premiato 14 volte, à_divenuta.il rimedio 
del giornò per la sua potentissima viriù 
ant:parassitaria e depurativa 

e per le’ numerose gtigtigioni' da essò 
operate. — Presso l'inventore dottor 
G. Mazzolini — Stabilimnnto Chimico, 


di gato fu quasi deserto. Qualche affare 





Quattro Fontaneo 18, Ruma, si. vende 
la bottiglia grande L.-8, la piccola 450 
— In un pacco postale entiano - due 
bottiglie grandi 0 fre. piccole : aggiun- 
gere L. 070 per.l'affrancatura. 

i Deposito ‘unico în UDINE presso la farmacia 
idi G. COMESSATTI — Venezia farmacia BOT- 
.NER, alia Croce di-Maita, farmacia reale ZAM» 
PIRONI — Belluno, farmacia FORCELLINI — 
poso farmacia PRENDINI, farmacia PERO- 


[rosone este 

La moglie Antonia Cesari, i figli Do- 

menico e Orsola, il genero Pietro Zup- 

ipelli, la nuora Caterina Pico, con l'a- 

inimo addolorato annunciano la morte 

del rispettivo marito, padre e suocero 

Giuseppe Bel Hianco 2 

d’anni 61. 
Confidano che al loro dolore si asso» 
cieranno pietosamente amici e parenti. 
Udine, 27 maggio !893. 

J fanerali avranno luogo domani, do- 

menica, partendo dalla Piazza dell'O. 
spitale alle ore 3 1j2 pomeridiane. 


i ft 
AI nostro amico e compagno di Redazione. 


La sventura volle fieramente visitare 
l’amico nostro. carissimo, l'ottimo e 
valente compagno di lavoro, Domenico 


‘ Del B.anco, 


Il padre suo Giuseppe, dopo breve 
quanto crudele malattia, cessava di vi- 


È vere nella non ancor grave età di ses- 


SANL'UnADDi,......... diri 
Comprendiamo troppo il grande do 
figlio, a.cui. fu..per. sempre 
strappato 
tando altamente :quel dolore, neppur 
ia lenirlo, 

chè del resto, sarebbero: va 


Ma se.lo, rispettiamo, de ito nostro è | 
i‘nostre alle ; 


di cond. videt!o, mescendo ‘ 
lagrime dell’ amico diletlissimo, 


Tutto è pianto fors>, a 


che, guizza come lampo e si.spegne. 
Solo clii guarda al di là tolta vita; e 


crede e spera, può trar conforto ance ; 


dalla morte, 


Lidio non.può suicidarsi. negli uomini, ; 


ttor. Hugo | 


lasciò scritto Mazzini,. e I 
l'inizio di 


soggiunse, che la morte, 
una vita nuova. 

Crediamo dunque, speriamo. Speriamo 
in .un.mondo,m'gliore duve:potremo rive» 
dere 1 nostri cai e riabbracciarli ancura. i 

Dica adunque, l'amico nostro -Dome- || 
nico, non addio, ma a rivederci a suo 
padre! i 

La Redazione 
della « Patria del Friuli». 
sa Lt 
triste anche per. 


L'alba d'oggi 
spegneva 


noi, ricordando come ierì si 
la vita di ; Sii 
Giuseppe Del iiancg; ;; 
umenico nostro; prin 
cipale. i CE 
C'era ben not; 
padre e figlio, 
l’altro conf>rtanglosi assi 
e ritemprando l'animo alle 
della famiglia. |; 5 
Oggi il povera vecchie 
vedendusi circontlato da Li 
rona di nipoti, e beandosi 


ip; viveva per! 
me nel dolore! 
Ure 


vinezza. i 


a “auî ben in. | 
daga nella vita, in ‘questa breve: vita | 


i| spazzacucina, sallottinò, ‘camerino, ca- 





Purtroppo la tà non dura! 7 
Il fatale destino ha troncato, oggi; 
quella buona esistenza tutta dedicata a 
lavoro, alla famiglia. ù 
Il suo cuore, $ghor pri 
d'amor filiale, oggi è amaramei 
rito, e la solitufline creata -intorno.:n 
Lei dalla cruda parca è deswlarite: + 
Nun si ha parole per lenire uli‘tanto: 
dolore. i E: 
Pure in sì graade tristez c 
il vivo affetto e fe sulerti. cure. con. cui 
Ella circondò ia i 
nitore, le sia vaforto 
piuto: fino ali’ ulti 
di figlio affettuosb e: riverente, 
ducare i figli tenga viva nella lor 
e nel loro cuore l’amor / 
zione verso il buòn, n 
deliziava al sorriso déi 
pitini. È 


Gli Opi 


© Dichiaro to sotloneritio di aver sspe- 
|pimentato -calesamente come nella. pri» 
‘vata mia pratica, ‘cos nell Ospedale 
Civile: “generale di' Venezia *tunto" adia 
divisione. medica femminile. che nell'in» 
fantile A i 


.‘L'acqua Minerale di 


| SANTA CATERINA 


con vantaggio veramente grandissimo. 
in tutti. quei casi in cui sonò indicate 
le preparazioni alcaline e fetruginoti 
elle dispepsie a base anemica a:di;e- 
saurimento nervoso, nelle affezioni catar- 
rali. lente dell'intestino, nella. clorogi, 
nélle cachessie palua ri, nelle anemie <- 
conseguenti a reumaltismo, 0 lurbamentto” -.- 
delle funzioni gastro- enteriche ed epa- : 
liche, furono sempre o quasi sempre 
efficacissime e ben tollerate. La relativa 
loro ricchezza in ferro, e la grande loto 
alcalinità (massime per sali di calce ] 
spiega la grande loro efficacia, la per- 
fetta lolleranza ad esse acque da parte 
di stomachi ed intestini «elicati ed iîr- 
ritabili; e la grande abbondanza  d'a- 
cido. carbonico spega-la.valida.toro. 
zione diuretica, la facile loro digeribilità 
‘e come si mantengano lunghissimo lempò 
inalterate. ° È 

Dottor Cav. M_R. LEVI medico. primarie 
Docente nello Spedale civile generale di Vensalt 


In causa del tempo piovoso, 


ennè conchiuso in serisne grassa ed 
È vitelli lattanti da enacello a_ prezzi 
sfazionari come all'ultimo mercato, Cioè 
da 0 a 110 alquintele di peso setto 
pertià prime e da 65 #70 di peso tivo 


al quintale pei secondi. i 


Notizie telegrafiche. 
- Trussl in Abissiofa. 


..Auuimadra, 26. Secondo il corrisppn- 
dente Hello Standard da P.etroburgo, il 
governo russo; manda in Abissioia sei 


istruttori militari. i 


. HI fatto, die», merita tutto l'attenzione 
‘perchè sembra il principio d'una politica 
‘attiva della: Russia nef Mar Rosso. 
«A questo proposito ricordate che già 
esiste una certa. influenza della Russia 
nell’ Abissinia a proposito di questioni 
politiche “e religiose, tento più che la 
religione copia degli ‘abissini e la greca 
ortodossa dei russi, hanno tra loro una 
grandissima somiglianza: i 
Incendio di un vapore ifaliano, —, 

| lume, 26 — H vapore italiano 
Aurora, carico di doghe destinata a 
Bordeaux, . si è incendiato. .I pompieri, 
siecorsi in tempo, riuscirono a spegnere 
il frico. I danni sono relativamente poco 
considerevoli.i Però ‘tanto il carico che 


agora ooo 
il vapore erano assicurati. 


IGIENE, . ELEGANZA, 


1 sottoscritti avvertoiio la loro Lod 
clien ela e quanti vorranno onorarli di lorog 
€ ordinazioni, che anche in questo &hno, oltre; 
«illo sveriato «articolo di tappezzeria é sel 
leria sono provvisti, per la stagione ‘estiva, 
grandioso assortimento. È 


Tende persiane a stecchi 
di qualunque misura e tinta. :. 8. 
più di un ricco deposito $ 
Tende trasparenti sì 


Lui MonticcO: qerenie responsabile. 


i Mag. zzinoalle quattro Stagionit pe 


i VERZIEBRAVI i | 
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$uoine Mercatovecchio N. 5 e 7 UDINE 
3 Chincaglierie — Mercerie — Mode 


— Articoli per regali — 
Grandioso assortimento 

stase Via Bartolini N. 3 + Udine 
P.-S.: Per :le persiane, a_ richiesta 


Lai OMBRELLINI “is | î si spediscono campioni. gratis 


IL TUTTO A PREZZI MITISSIMI 


Fratelli Alessio 
tappezzieri e sellai 





} 


004000 A DD DTA IIS 


" DANUBI 


3 
$ 
$ Parapioggia — Bastoni — Venta 
3 gli di tutta: novità — ed a. prezzi 
ie ; 
è Camicie - Colli - Polsi - Cravatte 
$Buvanti -:Calze i Gorpetti = Mutanile - 
VESTITI PER BAMBINI 

_ Articoli da viaggio — 

. Istrumenti musicali — corde ar- 

moniche s 


Autori;zata con R, Decreto 22 Maggio 1868 Ù 


x ; _- di 
Rappresentanza Gerigralo i BERILANO 
| Corso Vittorio Emanuele, 28 (palazzo proprio) 
i — tam. sauna È 
È Capitale Sociale versato 
Fondi di Garanzia . . 
Capitali assicarati : 
Ramo incendi e trasporti 
Ramo Vita, .:. . 
Danni pagati in totale . 


La Sucietà “DANUBIO, sasuma as 
curaziori cntro i danni dell’ 
scoppio-del Gaz; del fulm:ne:èdeg 
parecchi ‘a vaprre; Trasporti per- terra 

1 e per. mare ; Assicurazioni sulla Vita del’- 
l'Uomo con © senza partecipazione agli 
3 ! utili; Dotazioni e rendite Vitalizie. 
, » i — Ù 
Ì pf Î i Il I | Agenzia Mandamentale «in Tarcento 
ppartamen 0 ; d I alb j presso îl Signor Antonio Cossio 
In-10, Piano I fu Luigi. 
Casa in Via Villalta N. 9. 
Componesì di? setle-ambienti : cucina 


| $ppartamento civile da af- 
tiare;. RI piano, ottimo state. 
| Sla Cussignacco N. 15, sel 
Î ambienti, ::soffitte,; acqua: in 
casa. Rivolgersi ai proprie: 
tario : “a 


mere, con corte, liscivaja, legnaja, e can- 
tina; o .. > ° 

Per trattative rivolgersi al N, 3 Via 
Prefettura, Casa Franceschnis. 


I 


Visitando Venezia 
c'è :s*‘mpre bisogno di acquistare qualche 
cosa; per fare dei: Regali. Fra la:scelta tutti 
cercano l'articolo che appaghi 1 oe h'o, che 
soddisfi il gusto del palato e che sia di'prezzo'| 
conveniente: Di questi. graziosi: oggetti:di 
fantasia confezionati anche con dolei sopraf: 
‘finì tanto per - fancialii che. per. adulti, se 
lie trovano visitando la Risomata: 


UDINE 


‘Articoli di Stagione per Signora 

Ricco deposito Fuulards - Seteri 
- Lanerie di tutta novità. 

Esteso assortimento. Blouses in 
Seta . Lana e Battist. Sottane seta 
Lana glscè e Cretonne elegant ssime 
e convenienti. 


di Vincenzo Zavag 


Fabbrica premiata dei rinomati (e tra- 
dizionali. Baicoli ( Biscottini): specialità. 
Veneziana che si vendono. in'séatole.è: 
100 L..1:25 — da 200° L. 2,0) = da-500: 


220 

@ tasia per Signora: e 

Grande.ssgsortimento abitini ed ars 

ticoli per Bambini - Biancheria e 
Corredì, 


PER MATRIMON 


412. elegantissimi sacchetti di 
della: mistra: i: contimatri. 19per + 
od-iniziat ori” per 


Pra ss 


15°al bicchiere, 














== ; n 
" Roma, "Via di Pietra II — NAPOLI, Palazzo Municipale, — EIOrA 
Edmund Prino 10 Aldorsasta Streal 


nostro rt pressé: 









ingipalo” 
a Fontana 





di n wi "manzoni e miLANO. 
Moroso — PARIGI, Rus da Maebauge —> LONORA; fi SÈ s 





Via San. dalle ipo Sa 













fg 


ME FAZIONI 





in pacchetti mupiti 
di questa marca repistrata, 


St VENDE SOLAMENTE 


CAFFÉ-MALTO KNEIPP 


IL CAFFÈ - MALTO è la migliore è più economica 


AGGIUNTA al Caffè Coloniale 


SURROGATI di Cafè 


RACCOMNMANDETO DA VETTE nb AUTORI A* SEDI BE85 


Industria brevettata in Stalla ec in tutti gli Stati 
approvata dal Consiglio Saperlore dî Sanita di Boma, 
Medaglie d'oro ol'e Esposizioni a’ igiene dî Halle. Lipsia, Hinnover, Schivcningen, ecc. 


Compagnia Italiana di Caffè - Malto 


Via Pazzini, 1 BEELANO- Via Dlazzini 3 
Fabbriche a Basilea - Digion: - Milano - ( Bsviera ) Vienna: Suocursali a Berlino e a Parigi 
Vendita presso tatti î droghleri e negozi di generi] alimentari 
Vendita per la provincia di Udine presso i Siggri Nratelli Borta — Udine 


IL CAFEÉE-MALTO?i più igienico ed il più sano di tuttii 


LE MADRI AFFETTUOSE! 
‘’‘Homititnisvano’ 
ni 


LORO SERGIRE 


call Hal Kuoipp 


SALUTE-=-GUSTO 


QguuwB-I00p «i 
€ % + a « 
0ngo gip ip megoseg 


«09 


‘imen Gg 





e 












FERNET--BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO 


Fornitori della Real Casa 


I SODI CHE NR POBSEGGONO IL YERO E GRNUINO PROGRSSO 





Medaglie d'oro a'le Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizieni Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Brussolie 1880, Filadelfia 1878 e Vienna 1873. 


WALÎ GRAN DIPLOMA DI GRADO ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA"1888 E PALERM) 1592 
i MEDAGLIE D'OR) ALLE ESPOS ZIONI Di sAACELLONA 1888 E PARIGI 1889 


L'uso del Fernot-Bwranoa è di prevenire le indigestioni ed è racco 
maudsto per chi soffra fevbri intermittenti 0 v-rmi; questa sua simmirabile e 
f sorprendente azione dovrebbe nolo bastare a generalizzare l’ uso ci questa be- 

vanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Î Questo liquore composto di iugredienti vegetali «i prende coll' acqua, col 
A seltz, col vino, a col euffò, — La sua azione privcipale si è quella di correg- 
A gere l’imerzia © i. debolezza del ventricolo, di atimolsre l’ appett to. Fscibt» 
In digestione, è sommamente antinervoso è si raccomanda alle jersone s' ggette 
a quei malessere prodotto dullo aplecu, nonchè al nal di stomaco, capogiri e 
mai di-capo, causati da cattive digeationi o debolezza, — Molti rcoreditat. 
medici preforigcono già da tato tempo l'uso del Fermet- Branca sà «Itri 
amari soliti n prenderai ia casi di amili incomodi. 

Effetti garaaliti da cortifionti di celebrità mediche e da ruppresantanze Municipali e Corpi Morali. 
Prezzo Bottizlia grande L. &. — Piccola L. ®. 

Falgere sull Edichetta 1a firma travorsale FRATELLI BRANCA o €. 


Guardarsi dalle contraffazioni |. 
Viaggiatore per Udine e Provincia Sig. Luigi De Prosperi 








. CURA PRIMAVERILE 


De cotti salsapariglia 

Honduran composti 

secondo che il medico della Farma 
cia p escriverà. 


. GEROLAME 


x 


Bercotti Amari 
Bepurativi prime verili 
Peostrumenti antifiiogistiei 


Dieci centesimi al giorno 


Farmocia Reale FILIPUZZI 


ERAUANAMAMANII 


BINORITAR PASTIGILI 





CONTRO LA TOSSE. 


Patermo 18 Novembre 1890. 


i Certifico io sattoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pa 
stiglie Bover fantini specialità del chinico farmacista CARLO TANTINI 
di, Verona, le bo trovate utilissime coetro le "T'essì ribelli, Inoltre esse sono 
evidentemente vantaggiose per coloro che soffrono di raucedine è trovansi 
effetti da Bromehite. 

Le Pastiglie fantini non hanoo bisogno di raccomandazioni, poichè.sono 
ricercate per ia loro speciale combinazione, c nt:neado ogni pastiglia porfotta: 
mente divisi 045 di Polvere del Dover e 0.05 di Balsamo Tulutano 

Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
Centesimi G® la scetola cou istruzione 

Esigere le vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalla fatsifivazioniy imitazioni, s0 
situazioni. 

Deposito generale in Verona, nella Farmacia Nantini alla Gabbia d' Oro 
Piazza Erbe 2 6 uelle principali Farmacie dei Raguo. 

UDINE presso il farmacista Gierolami, 





| alete la Salutet99 


DI 


FELICE BISLERI 


MILAINNO 
MESSINA BELLINZONA 


Filiali : 





La spassatezza, v'apalia, i molti d sturb: 
originati dai calori estivi, vengono effi- 
cacemente combattuti col 


FERRO CRINA BISLERI 


b bita gradevalissima e dissetsnte ai 
l’acqua di Nocera Umbra. Seltz e 
Soda. — Indispensabile appena usciti dal 
bagno e- prima. della reazione. 

Eccita l'appetito se preso prima dei pasti, 
ali’ ora del Vermout. 





LIQUORE STOMATICO RIGOSTITURNTE i 


Tendest presse tutti i buoni Hquoristi, dreghieri, farmacie 
e bettiglierie. 





e 


EUGENIO 


VENEZIA 


Merceria del Capitello 491 - 7va 





È, o MALE Pila ,28 Ra 
è DID4T486 ISPIRA Bessdes | 

E e a i 

z 8 i S E SSS . Sa 
EPILESSIA]? Nogezzin si gii a Hi 
5 È i a è Sato 8 

5| e altre malitle nervose || dele spce lalità, S°s$ f3s3 Si î So 
3 | gi guasiscono radicalmente colle | 8 ss ta sÌ sE Sic: + 88 
i | celebri polveri dello = $ Si È SE Na. 8 "8 5 
= È 23, So53 Ss Sis 
| STABILIMENTO cASSARIN | ‘al $3s8 yÈ 3 stè #82 
i di Bologna ” E sisi SÌ sÈ BE. s.$ S 
“| Si trovanoinitalia e fuori nelle È S 3823 È sg Bet 28% 
+ loggarti i dà S,33 #Is$ & ces 
3 | primarie farmacie |a size ov8È : ES: 2% 
a den gratis I' opuscolo dei lo n00 ina SP o 8 35 î= 38 isf 33Ì 
x n 2 i ; ù È ni © PRI 
dee 000000000000 10.99E:19g 09/CIMIOG DIS 326 dÈ ad 





TORRE 












| NOCERÀ UMBRA 


La Regina delle Acque da tavola 
GAZOSA, ALCALINA 





Coi qrimo Giugno sono poste in ven» 
dita ie batgtie da litro e mazzo Ito 
d’ Acqua di Noosra e c.ò per. maggior co- 
xt 4 modità del putblico. Le bitigle dell'at- 

B Un tuate tipo (burdolese) cassarana d’ussere 
patty, în vondita colla ‘fili ‘anno corrente: 


< Hi i Milano fio O - Milano 























RIGIDO 
isa GOTTA 
; E REUMATISMIÈ 


to ‘fece uso dio, ogni sorta di nedticcmento 
8, ece., ma fra tatte le prepi 
ifrattato della Gotta ; Ossorvazi 

n 


3IC690 










Vino e Piltole ci ciorni. 
ne 16 dl vi Eiqnore Laville, 


ve Carati, Dotti 






vent 0jiv: dee 
È 








ARTS. raavasi is terme Le ransuno | 





Dapra estere 











esfes 


PILLOLE, 
CREOSOTINA 


raccomandate ds distinti 
Medici per la prente gua- 
rigione delle 


TOssi © 
RAFFREDDORI 
RAUCEDINI 
CATARRI 
BRONCHITI 
INFLUENZA, ECC. 


prifcie di di 
Creosotina 
suova preparazione du 
Creosoto d: Faggio avente 
azione terapentica supe- 
riore al Creosoto stesso, 
sl catrame e preparati 
congemeri 


piifele fiole di — 

Ureosotina 
Hanno azione prenta 88 
efficace. 
Hanno grito sagore 
Non produ.one alcuna jr- 
ritaz so 

eh 

CM eine 
peutica e compos.zione chi. 
mica del a Creosotiva. 
Flacone di 60 pillole L. 2 


Propriet, DOMPE”-ADAMI 
Farmacisti=chimici 
Corso San Gelso. n, 10 

MILANO 
la ona presso le farma- 
cie Giacomo Comessatti, F. 
Comelli e L, Biassoli, An: 
gelo Fabris, 


tai dreglilri, Mrotatto f (SOLO 

















PREMIATA ti IBBNLÌ 


di --Registri Com Commerciali 
GRANDE DEPOSITO'CARTA 


S%, —e PER de, 
dA TAPPEZZERIA 
Î Aste Dorate per. Cornici 
CANTA E TELA ED ARTICOLI 


affini al disegno 


À LIBRI SCOLASTICI f 
£ DI LETTURA 


€ LIBRI DI PREGHIERA / 


$ IN LEGATURA 
È semplici è di lusso / 


Lera 
|! az 


LE 






















i PER, 

/ MUNICIPI È 
SCUOLE e TEIZLÀ 

7 FORNITURE SOMPLETE DE 


f CANCELLERIA e e Hare e) Ges 
È I: 


SGRANDE DES «DEPOS ì C2]] 
; Carla. paglia eda tntetinO) 5 
CARTA DA STAUPA E COLORATA 


: Fabbriche Nazionali ed Estere 
Timbri di Coonlchonch e di Metallo 


VENDITA ALL'INGROSSO 
ed al Dettaglio. a 























































Udine, TTT Wene, 1898. Tip. Domenico Dal Tip. Domenico Del roseng 
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